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Taurianova, l'epoca della distrl1zione di Fava 
Per la prima volta l'artista calabrese espone nella sua città natale 

T AUR1ANQV A Sono (almeno) tre i pun­
ti a favore dell, 'l mostra di Giovantli Fava, or­
gani=ta a Taurianova nella storica Villa Zer­
bi dalle associazioni Mammalucco e Garden 
Club Radicena, Primo, Lasededell'esjX)Sizio­
ne, artistica oltrcché storica, pennette !'in­
contro del passato cittadino con l'arte con­
temporanea, Secondo, E'la prima vol ta che i 
due gruppi collaborano, dimostrando l'effi­
cienza della rete associativa, 

alla Villa fino al prossimo 28 dicembre èsen­
za titolo, per una precisa scelta stilistica che 
sottintende ulla concezione profonda della 
vita prima che dell'arte, Perché mentre la s0-
cietà non fa che produrre etichette, cadendo 
nclla reificazione di se stessa, Fava sccgJie di 
provocare lo spettatore, di farlo "lavorare~ 
d'intelletto e fantasia, (lCCeroo di non sopraf­
fare con ecces.~ive spiegazioni il pubblico -

Il terro punto è la mostra in .. ~ .. 
sé,chepromuoveiltalentori- L'artista: «Se 
voluziOllariodi un artista ori­
ginariodiTaurianova mache non ti diverti 
a Taurianova non aveva mai è inutile far 
esposto, UI maggiorpartcdcl- qualunque 0050» 
le opere che saranno ospitate 

ammette -, Mi piace che ci sia 
inlerazione,., Eppu re la sua 
non è netta contrapposizione 
alla società; nella destrutturo­
rione della figura, da amante 
della figura, cerca la ricompo­
sizione che sintetizza un avan­
zamento nella comprensione 

dci mondo. Nell'eJXlC3. della distrurione,gli è 
parso naturale rappresentare quella stesSo1 di­
stnl1.ione, Così i suoi lavori sicspandono nel­
lo spazio, assumono fOnlle prepotenti o con­
trite e raccontano il nostro tempo, sospeso 
tra la voglia di superare le barrieree l'irref're­
nabile spinta all'individualisino, Anehe i eo­
lori che im]>icga, qu.'lSi fastidiosi all'occhio per 
la loro intensità espressionistica, "parlano" di 
emozione, istinto e impressione, Il binomio 
scelto da Fava di talento e sperimen\:a7jone, 
si dimostra vincente,l\'Ia selWl mai prender­
si troppo sul serio, che "Se non ti diverti è 
inutile che fai arte, Anzi, se non ti diverti è 
inutile che fai qualunque cosa». Parola d'ar­
tista, 

Francesca Pugliese 


